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Automobilismo/Nel Gp di Germania il Cavallino di Maranello... galoppa in cima al podio

Alonso allunga in modo deciso
Buona prestazione collettiva dei piloti Sauber, che portano a casa venti punti. Vettel penalizzato

Espresso
Automobilismo/Tragedia a Lucca
Spaventoso incidente nelle prime bat-
tute del Rally di Lucca, dove sono
morti carbonizzati il pilota italiano
Valerio Catalani (37 anni) e la sua na-
vigatrice e compagna Daniela Berto-
neri (34). La loro auto ha sfondato un
parapetto dopo due minuti di corsa
nella quarta prova speciale, nella not-
te fra sabato e domenica, schiantan-
dosi in un fossato a lato della strada e
prendendo immediatamente fuoco. A
nulla sono valsi i tentativi di colleghi
e pubblico di spegnere le fiamme. La
corsa toscana è stata immediatamen-
te annullata dagli organizzatori.

Triathlon/La Spirig vince in Belgio
Nicola Spirig, una delle atlete più ac-
creditate per una medaglia olimpica
in casa svizzera, ha vinto ad Anversa
l’Ironman 70.3 (1,9 km di nuoto, 90 di
ciclismo e 21,1 di podismo). Il suo alle-
natore l’aveva autorizzata a non spin-
gere a fondo negli ultimi 5 km della
frazione di corsa, ma la zurighese a
quel punto aveva già fatto il vuoto alle
sue spalle. La britannica Susie Hi-
gnett, seconda classificata, ha chiuso
con un tempo superiore di quasi 13’
rispetto a quello dell’elvetica, che il 4
agosto correrà il triathlon olimpico
con giustificate ambizioni da podio.

Ciclismo/Napolitano leader in Belgio
Il Giro di Vallonia nelle prime due
tappe ha proposto altrettante volate.
Sabato ha vinto il francese Nacer
Bouhanni e ieri Danilo Napolitano
che ha pure indossato le insegne di
primo della classifica.

Bike trial/Europei, Benaglia 12°
In Germania a Weilrod si sono dispu-
tati i Campionati europei di bike
trial. Gara che ha messo a dura prova
tutti i concorrenti vista la difficoltà
esagerata delle zone. Dopo le qualifi-
cazioni solo tre concorrenti non ave-
vano fatto... raccolta di penalità.

Come dire che nella gara per il titolo,
visti i punteggi altissimi di quasi tut-
ti, a fare la differenza è stato il tempo.
Il ticinese Pascal Benaglia (Vc Bellin-
zona) si è... adattato e ha fatto del suo
meglio chiudendo con un valido 12°
rango.

Mtb/Schurter campione svizzero
Balgach ha ospitato ieri i Campionati
svizzeri di cross country e nella cate-
goria Elite Nino Schurter (uno dei fa-
voriti per il titolo olimpico) ha confer-
mato la sua ottima condizione la-
sciando a 5” Vogel e a 1’02” Mathias
Flückiger. Nelle donne affermazione
di Sarah Koba con 1’45” sulla Süss e

2’36” sulla Gantenbein. Negli Under
23 titolo per Matthias Stirnemann e
al femminile per Jolanda Nef, negli
juniores affermazioni di Andri Fri-
schknecht e Andrea Waldis.

Mtb/Albertolli quarto in Italia
Continuano le gare del Circuito Ma-
ster Cicli Pozzi. Nella tappa di Mon-
guzzo (Como) Michele Albertolli (Ca-
minada Sementi-Base Bike) ha chiu-
so nono mentre ieri a Besozzo si è
piazzato 4° sempre nei veterani (14° il
compagno di club Roger Morard).
Nella generale Albertolli è sempre
leader, mancano ancora quattro gare.

CLASSIFICHE

Gran Premio di Germania
1. Alonso (Sp), Ferrari, km 306,458 in
1h31’05”862 (201,843 km/h); 2. Button
(GB), McLaren-Mercedes, a 6”949; 3.
Raikkonen (Fin), Lotus-Renault, a
16”409; 4. Kobayashi (Giap), Sauber-
Ferrari, a 21”925; 5. Vettel (Ger), Red
Bull-Renault, a 23”732 (20” di pena-
lità); 6. Perez (Mes), Sauber-Ferrari, a
27”896; 7. Schumacher (Ger), Merce-
des, a 28”970; 8. Webber (Aus), Red
Bull-Renault, a 46”941; 9. Hülkenberg
(Ger), Force India-Mercedes, a
48”162; 10. Rosberg (Ger), Mercedes,
a 48”889; 11. Di Resta (GB), Force In-
dia-Mercedes, a 59”227; 12. Massa
(Bra), Ferrari, a 71”428; 13. Ricciardo
(Aus), Toro Rosso-Ferrari, a 76”829; 14.
Vergne (F), Toro Rosso-Ferrari, a
76”965. A un giro: 15. Maldonado
(Ven), Williams-Renault; 16. Petrov
(Rus), Caterham-Renault; 17. Senna
(Br), Williams-Renault; 18. Grosjean
(F/S), Lotus-Renault.. A 2 giri: 19. Ko-
valainen (Fin), Caterham-Renault; 20.
Pic (F), Marussia-Cosworth. A 3 giri:
21. De la Rosa (Sp), HRT-Cosworth; 22.
Glock (Ger), Marussia-Cosworth; 23.
Karthikeyan (Ind), HRT-Cosworth. 24
piloti al via, 23 classificati. Ritiro: Ha-
milton (GB), McLaren-Mercedes (57o

giro/problemi tecnici).
Giro più veloce: Schumacher (57o) in
1’18”725 (209,163 km/h).

Campionato del mondo
Piloti: 1. Alonso 154; 2. Webber 120; 3.
Vettel 110; 4. Raikkonen 98; 5. Hamilton
92; 6. Rosberg 76; 7. Button 68; 8. Gro-
sjean 61; 9. Perez 47; 10. Kobayashi 33;
11. Maldonado 29; 12. Schumacher 29;
13. Di Resta 27; 14. Massa 23; 15.
Hülkenberg 19; 16. Senna 18; 17. Ver-
gne 4; 18. Ricciardo 2.
Costruttori: 1. Red Bull-Renault 230; 2.
Ferrari 177; 3. McLaren-Mercedes
160; 4. Lotus-Renault 159; 5. Mercedes
105; 6. Sauber-Ferrari 80; 7. Williams-
Renault 47; 8. Force India-Mercedes
46; 9. Toro Rosso-Ferrari 6.

Prossima gara: Gp d’Ungheria (Mo-
gyorod), il 29 luglio.

di Paolo Spalluto

Hockenheim – In una giorna-
ta finalmente soleggiata, ma
con le tribune non affollate,
Alonso vince il Gp di Germa-
nia. Lo fa in maniera decisa e
chiara, comunicando al resto
del lotto che ora oltre a lui in
forma come non mai (per sua
stessa ammissione) lo è anche
la Ferrari. Un bagno di umiltà
si ascoltava ieri nel paddock da
parte di tanti giornalisti di tut-
to il mondo: in pochi credevano
in questa capacità della Rossa
di rimettersi in gioco e poter
competere. La soddisfazione di-
pinta sul volto di Domenicali e
Fry rincara (se ve ne fosse an-
cora bisogno) che ora il team
da battere sia il loro.

I contendenti non mancano e
sono i soliti. La Red Bull nella
mattinata di domenica era sta-
ta trovata irregolare a un con-
trollo della mappatura della
centralina elettronica che face-
va girare il propulsore a un nu-
mero insolitamente basso di
giri. Il dubbio avuto dai com-
missari Fia è stato che questo
permettesse un soffiaggio del
motore tale da riattivare i diffu-
sori vietati quest’anno. Un
grande andirivieni, Todt per
primo in ascolto delle novità
pressato dalla Renault che for-
nisce i propulsori al duplice
campione del mondo e alla Red
Bull tutta, per poi decidere alle
13 che tutto era a posto. Una
volta si diceva “tanto tuonò che
non piovve”.

La strategia di corsa dei tre
primi classificati è stata gom-
me soft alla partenza e poi due
volte le medie: questo chiara-
mente perché la paura era di ri-
petere un finale di corsa in cri-
si di coperture, cosa che poi
nella pratica si è verificata por-
tando al discusso sorpasso di
Vettel su Button a due giri dal
termine, effettuato completa-
mente fuori dal tracciato di
corsa segnato. La decisione del-
la Fia anche su questo evento è
stata di dare un drive-
through al tedesco e dunque
venti secondi di penalizzazione
che lo hanno portato dal secon-
do al quinto posto. Corretta
l’interpretazione del regola-
mento, che prevede non sia pos-
sibile sorpassare un avversario
uscendo totalmente dal traccia-
to.

Button è apparso finalmente
a suo agio e competitivo e ha
dovuto rinunciare alla seconda
posizione finale solo perché in
debito con le coperture che lo
hanno abbandonato a due giri
dal termine.

La McLaren è migliorata
senza discussioni.

Entrambe le Sauber sono an-
date molto bene e hanno im-
pressionato un po’ tutti, spe-
cialmente Kobayashi autore

della miglior corsa da inizio
anno. Venti i punti segnati, un
vero toccasana anche sul piano
economico oltre che morale. Il
nipponico si presenta logica-
mente soddisfatto alle intervi-
ste post-gara: «Sono contento
per il team e per me, abbiamo
avuto una strategia di corsa dif-
ferente mettendo due volte le me-
die e solo nel finale le morbide.
Ho fatto anche qualche giro ve-
loce assoluto e dopo un periodo
sfortunato come le due ultime

gare abbiamo ritrovato la piena
competitività: la nostra mono-
posto sull’asciutto è notevole e
non oso pensare cosa avremmo
potuto fare se solo ci fossimo
qualificati meglio ieri!»

In merito al team di Hinwil
parrebbe che il patron sia
orientato a confermare i due
piloti pure nel 2013; secondo un
noto quotidiano tedesco sareb-
be in trattativa per fare entrare
il gruppo VW Audi nell’aziona-
riato della squadra. Se sia “fan-

tapaddock” non è semplice da
sapere perché a domanda pre-
cisa abbiamo udito il silenzio.
Vero è che da tempo si parla di
una volontà di impegno della
casa nella massima formula.

Sfortunata la corsa di Hamil-
ton che proprio ieri festeggiava
le 100 gare in F1 e che al 57esi-
mo giro si è dovuto ritirare per
noie. Si era reso protagonista
di un sorpasso dalle retrovie ai
danni di Vettel che non ha esi-
tato a mandarlo a quel paese. A

dire il vero tutto il weekend il
tedesco è apparso nervoso e
poco sorridente: ci teneva mol-
to a vincere il Gp di casa, cosa
che non gli è mai riuscita, e
sente come probabilmente per
il 2013 il terzo alloro si allonta-
ni corsa dopo corsa. A dire il
vero sarà decisiva l’Ungheria
in tal senso, pista da sempre
molto attenta all’aerodinamica
e dove si sorpassa poco.

È stato bravo anche Schuma-
cher, che pur con una monopo-
sto visibilmente inferiore al
lotto dei primi ha giocato la
carta dei tre pitstop e montan-
do nell’ultimo stint le morbide
ha inanellato cinque giri veloci
consecutivi e ha chiuso a ridos-
so di Perez. Michael ha oramai
un solo obiettivo per questo
mondiale: battere Rosberg e to-
gliere uno degli argomenti che
fanno nicchiare Stoccarda per
il rinnovo del suo contratto.

Interessante parlare di giri
veloci: ieri i piloti che li hanno
realizzati sono stati ben nove e
questo perché il tracciato si è
gommato progressivamente e
dai 32 gradi della partenza si è
andati a oltre 36 nel finale.

Massa ha subito rovinato la
corsa con un errore in partenza
che lo ha costretto al cambio
del musetto anteriore; chiu-
derà solo 13esimo. La sua sorte
sembra sempre più segnata e se
per lui trovare un sedile non
sarà semplice perché gli spo-
stamenti non sono molti per il
2013, la Ferrari spinge su But-
ton (che potrebbe però a breve
essere confermato, mentre Ha-
milton è in forse e vorrebbe
passare alla Mercedes al posto
di Schumacher). Nel caso an-
dasse male con l’inglese, l’op-
zione che sembra godere di
qualche chance è Di Resta della
Force India che libererebbe il
sedile a Alguersuari che pro-
prio ieri si è rivisto nel pad-
dock.

Tra due settimane Budapest
e poi le vacanze per rientrare
su Spa e Monza. Per Alonso è
importante confermare le pre-
stazioni in Ungheria per poi
concedersi un meritato riposo
con la nuova compagna.

Gli avversari non staranno a
guardare i risultati. © Riproduzione riservata

Le pagelle
Red Bull promossa per il caffè, ma bocciata sul piano della simpatia

Sauber e piloti, voto sei: dopo qualifiche medio-
cri, Hinwil mette lì 20 punti e la faccia dei due piloti
trasuda gioia anche se si sono dovuti beccare la fuma-
ta di sigaro di zio Peter.

Alonso, voto sei: non solo perché si è definitiva-
mente mollato con Xenia, ma soprattutto per lo
straordinario stato di forma che sta attraversando.
Unico difetto? Sta asfaltando l’autostima di Felipe
Massa.

Vettel, voto tre: nervoso, tirato, con un sorriso
non suo, il rampollo ha trovato inutile il tentativo di
sorpasso di Schumacher, stupido il ritorno di Lewis e
fuori luogo la classifica. Incontentabile o viziato? Cer-
to dopo la botta non è stato facile.

Red Bull, voto sei: per il caffè che resta inspiega-
bilmente il migliore e il meglio servito di tutto il pad-
dock. Sul resto in tema di simpatia meglio glissare, i
ragazzi si sono fatti nervosi.

Raikkonen, voto quattro: ma quando finalmente
vincerà? A ogni gara sembra sia lì lì per farcela e poi
delude. Sembra uno di quegli studenti che secchiano
e poi all’interrogazione si emozionano facendo scena
muta. Proprio come Iceman con i giornalisti.

Pubblico tedesco, voto sei e lode: meno numeroso,
ma sempre colorato, profumato di griglia e salsicce,
benzinato di birra ed esplosivo in ogni senso. Bravi,
sportivi, magari non belli, ma unici. P.S. © Riproduzione riservata

Alonso e la Ferrari ci sono
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Automobilismo

Weekend nero
per Fontana
in Francia
doppio ritiro
a Le Castellet

È andato tutto storto ad Alex Fon-
tana a Le Castellet, teatro dell’undi-
cesimo e dodicesimo round della sta-
gione 2012 di Formula 2. Dopo aver
ottenuto un incoraggiante miglior
tempo nelle prove libere del venerdì,
su una pista sconosciuta e per questo
ancora più difficile di tutte quelle in-
contrate sino a qui, Alex ha dovuto
fare i conti con diversi contrattempi
nelle giornate di sabato e ieri. Rima-
sto bloccato nel traffico della prima
curva in gara 1, il ticinese ha poi tro-
vato al tornantino la vettura del bul-
garo Plamen Kralev in testacoda in

piena traiettoria, senza poter fare
nulla per evitarlo. Rimaste incastra-
te le due vetture, fortunatamente
senza danni, la direzione di gara ha
chiamato in pista la safety-car per li-
berare la Williams di Alex, permet-
tendogli di ripartire. Il pilota ticine-
se si è poi lanciato in una delle sue
solite rimonte dal fondo dello schie-
ramento, risalendo fino all’ottavo po-
sto, ma a 3 giri dal termine è finito in
testacoda.

Domenica invece la sua vettura ha
accusato problemi nell’impianto
elettrico, che ha portato alla sostitu-

zione della centralina. Tuttavia alla
partenza del giro di ricognizione la
Williams di Fontana è rimasta muta
sullo schieramento, cosa che ha co-
stretto il ticinese a prendere il via
dall’ultimo posto. Nonostante questo
il ticinese si è lanciato in un altro av-
vincente recupero. La sua cavalcata
si è però bruscamente interrotta
quando la sua vettura è entrata in
contatto con quella dell’inglese Hec-
tor Hurst. Alex è riuscito a ripartire,
ma a quel punto la sua monoposto
era diventata inguidabile, cosa che
ha reso inevitabile il ritiro.

Peter e Broniszewski quarti

Le Castellet è stato pure teatro del
campionato Fia Gt-Open, che ha vi-
sto l’equipaggio “targato” Kessel Ra-
cing composto dal ticinese Philipp
Peter e dal polacco Michael Broni-
szewski chiudere al quarto rango
gara 2 (sabato, nella prima... manche
si erano piazzati settimi), mentre
non sono riusciti a fare meglio del
16esimo rango i compagni di scude-
ria Alexander Iradj e Alan Calari; 18.
Daniel Zampieri e Michael Dalle
Stelle.


